Guida: A tutti noi è stato donato un <<messaggio d’amore>>. Con la preghiera il nostro dono si fa intercessione e ricchezza, impegno concreto a fare sì che si realizzi nella nostra vita il disegno di Dio. Ognuno deve imparare ad amare per poter diventare, per gli altri, dono gratuito e disinteressato, così come il Signore ha donato la sua vita per la nostra salvezza. A lui, amore infinito, diciamo: Signore, tu che sei buono e grande nell’amore, ascoltaci. 
• Signore, insegnaci ad amare. Tienici per mano e mostraci la via da percorrere per arrivare a te. Preghiamo. 

 
• Signore, insegnaci a divenire dono per gli altri. Aiutaci a investire e a far  fruttificare, totalmente per gli altri, tutti i talenti che tu ci hai chiesto di amministrare. Preghiamo. 


• Signore, insegnaci ad amare le persone che ci circondano, aiutaci ad apprezzare non soltanto le loro doti gratificanti, ma soprattutto il loro essere persona, figli tuoi. Preghiamo. 





 
• Signore, insegnaci a cogliere l’amicizia come un dono prezioso che ci arricchisce vicendevolmente. Rendici stimolo e guida gli uni per gli altri e non un semplice, fragile appoggio. Preghiamo.



 
Gesto comunitario 
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Guida: Come il girasole si volta per seguire il sole, anch’io desidero rivolgermi a Te, Gesù perché tu mi possa aiutare ad accrescere e coltivare l’amore verso Te, verso me stesso e verso gli altri.

Accostiamoci a Gesù: nel cesto ciascuno di noi potrà prendere un girasole che ci ricorderà l’impegno di amare il nostro prossimo.                  ((( (((
Preghiera di adorazione comunitaria

O Dio, crediamo con tutta l’anima che Tu esisti e che sei nostro Padre eppure tante volte il senso della Tua presenza si offusca e abbiamo difficoltà a tradurre la nostra fede in preghiera, in dialogo con Te. Tu sei un silenzioso e invisibile amico. Sappiamo che ci parli nella bellezza della creazione, nella vita e nella parola di Gesù, negli avvenimenti quotidiani. Aiutaci a dedicare ogni giorno un po’ di tempo a Te, a fare silenzio per essere attenti alla Tua Parola. Apri il nostro cuore e insegnaci ad amare e portare agli altri Gesù.

(((Canto finale: Dio Amore(((
L’amore è quella forza che fa vibrare l’anima e il cuor, 

è la nostra guida verso i sentieri della speranza e dell’amor.

L’amore, l’amore solo che ci unisce a Te, Gesù, 

vogliamo spandere in tutto il mondo, la nostra gioia è tutta qui.

Perché il nostro Dio è un Dio d’amore, vogliamo amare sempre ed aiutare 

e se siam soli, non disperiamo, c’è sempre Lui che ama noi! (2 vol)

L’amore tenace forza che Tu Signore hai messo in noi, vince e sorpassa

barriere e razze e ci fa tutti figli tuoi.
RIT
Dio è amore, Dio è amore, Dio è amore!
Parrocchia Corpus Domini - Gragnano.

 Adorazione Eucaristica (giovedì Santo 2007)
[image: image2.png]



tempo della preparazione

((Canto iniziale: VOGLIO STARE ACCANTO A TE ((
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Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza,

io non posso vivere senza Te, voglio stare accanto a Te.

Voglio stare qui accanto a te, abitare la tua casa,

nel tuo luogo santo dimorar, per restare accanto a Te.

     Accanto a Te  Signore, voglio dimorare,

    gioire alla tua mensa, respirando la tua gloria

    nel tuo amore io voglio vivere Signor,

    voglio star con Te, voglio star con Te, Gesù.

Voglio stare qui accanto a te, per entrare alla Tua presenza,

io non posso vivere senza Te, voglio stare accanto a Te!

   Mio Signor, Tu sei la mia forza,

    la gioia del mio canto, la fortezza del mio cuor!
Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza,

nel tuo luogo santo dimorar, voglio star con Te, 

voglio star con Te, Gesù!
Guida: Questa sera siamo alla presenza del Signore per elevare a Lui la nostra comune preghiera. Desideriamo affidarci a Gesù che è via, verità e vita, per imparare ad amarlo sempre di più e per imparare a coltivare in noi l’amore.

Invochiamo insieme lo Spirito Santo perché apra la nostra mente alla comprensione della Parola di Dio e ci introduca in un clima di preghiera.
(((Invocazione allo Spirito Santo (((
Spirito d’amore fammi amar come il Figlio dei figli di David.

Spirito Santo guidaci Tu, fino al Figlio dei figli,

al Figlio dei figli, al Figlio dei figli di David.

Ora in un clima di silenzio che è comunione con il Signore, ascolta cosa Egli ti vuole suggerire per fare della tua preghiera un’occasione preziosa per riconoscere Dio come Padre.
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Guida: Presenta a Gesù la tua famiglia; ricorda i nomi dei membri della tua famiglia o della tua comunità e prega in modo speciale per quella persona con la quale hai litigato o che ti ha offeso o lasciato in te qualche ferita. Chiedi al Signore che il disaccordo scompaia e che il tuo cuore si apra all'amore,  alla gioia e al perdono.  
Preghiera di adorazione comunitaria

Tutti: Gesù, Tu che sei amore, concedici in quest’ora di adorazione di dire tutto nel tuo Spirito. Perdona i nostri peccati, perdona tutte le ore passate senza coscienza del tuo amore, tutte le energie sprecate perché non ci siamo curati di trasmettere il tuo amore, tutti i legami di amicizia deteriorati perché non ci siamo preoccupati di restare nel tuo amore. Perdonaci se non abbiamo saputo osservare il comandamento dell’amore e modellaci di nuovo secondo i tuoi disegni. Amen

Preghiera meditativa (intervallata dal canto)
Oh Oh Oh Adoramus Te, Domine! Oh Oh Oh Adoramus Te, Domine!

Lettore: Qui davanti a te, mettiamo da parte tutte le nostre preoccupazioni, le nostre ansietà, le nostre paure, la nostra sfiducia. Rit

Lettore: Siamo alla Tua presenza Signore, in atteggiamento di abbandono; fa ardere nei nostri cuori il fuoco dell’amore affinché ci spinga a cercarti e a continuare il cammino insieme a Te.



      Rit

Lettore: Fa che le parole che ascolteremo stasera ci rafforzino e aumentino la nostra voglia di credere e sperare sempre e solo in Te.

     Rit
tempo dell’ascolto

· Dal prima lettera di S. Giovanni Apostolo (4,7-13) 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 



Riflessione del celebrante

tempo della preghiera

Guida: Lasciamoci guidare da Gesù: Egli è vicino a ciascuno di noi per poter dialogare con noi attraverso la preghiera personale in questi minuti di silenzio.

(Rimaniamo per qualche  minuto in silenzio)

Intenzioni di preghiera dei partecipanti

Gesto di amicizia. Ognuno di noi è chiamato ora a rivolgere una breve ma sincera preghiera all’amico che ha a fianco, accompagnata da un gesto tanto semplice quanto importante qual’è quello di poggiare la propria mano sul suo capo. 

(Ubi caritas et amor! Ubi caritas Deus ibi est!(
Un solista proclama il testo che segue

C’era una volta l’Amore…

L’Amore abitava in una casa 

pavimentata di stelle e adornata di sole. 

Un giorno l’Amore pensò a una casa più bella. 

Che strana idea quella dell’Amore! 

E fece la terra e sulla terra, ecco, fece la carne 

e nella carne ispirò la vita e nella vita

impresse l’immagine della sua somiglianza 

e la chiamò uomo! E dentro l’uomo, nel suo cuore, l’Amore costruì la sua casa: piccola ma palpitante e l’Amore andò ad abitare nel cuore dell’uomo 

e ci entrò tutto là dentro, perché il cuore dell’uomo è fatto di infinito. 

Ma un giorno l’uomo ebbe invidia dell’Amore. 

Voleva impossessarsi della casa dell’Amore, la voleva soltanto e tutta per sé, 

voleva per sé la felicità dell’Amore, come se l’Amore potesse vivere da solo. 

E l’Amore fu scacciato dal cuore dell’uomo. L’uomo allora cominciò a riempire il suo cuore, lo riempì di tutte le ricchezze della terra, ma era ancora vuoto. 

L’uomo, triste, si procurò il cibo col sudore della fronte, ma era sempre affamato 

e restava con il cuore terribilmente vuoto. 

Un giorno l’uomo decise di condividere il cuore con tutte le creature della terra. 

L’Amore venne a saperlo. Si rivestì di carne e venne anche lui a ricevere il cuore dell’uomo. Ma l’uomo riconobbe l’Amore e lo inchiodò sulla croce. 

E continuò a sudare per procurarsi il cibo. 

L’Amore allora ebbe un’idea: si rivestì di cibo, si travestì di pane e attese silenzioso. 

Quando l’uomo affamato lo mangiò, l’Amore ritornò nella sua casa, nel cuore dell’uomo. E il cuore dell’uomo fu riempito di vita, 

perché la vita è Amore.!

Breve pausa di riflessione personale con rilettura personale del testo.

(((Canto: CHI CI SEPARERÀ(((
Chi ci separerà dal suo amore, la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà dall’amore in Cristo, Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace, la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia, chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo, Signore!
RISONANZE 

INTERCEDO 


